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* LETTERA PARLAMENTARE. 


ROMA, 19 gennaio. 

Questa volta sono in ritardo, percliò, 
a serivervi, aspettavo che qualche nuovo 
fatto me ng offerisse argomento. Fd 
oggi il fallo c'è; vale ‘a’ dire e' è un 
altro voto dì fidurìa pel Ministero Di 
Radiuì- Nicotera, 

To, nella mia lettera del 10 gannaio, 
pronosticavo tribulazioni per le Loro 
Eccellenze, cnusate dalle (troppe infer- 
pellanze, e quindi impaccio a lavoro 
fruttuoso. Ma, via, la cosn andò meno 
male di quanto potevasi antivedere. 
Ci fu diseretezza hegli iuterpellanti, e 
quasi tulti s'accontentarono di brevi 
risposté ‘ministeriali. Poi 1 on. Renato 
Matteo Imbriani .ci fece somma grazia 
col stare assente, o col moderare la 
Iigua. Mancarono quindi quelli episodj 
scandalosi, cui pur taluni amano tanto, 
perchè, dicono, esprimono la vivacità 
del caraltere italiano ed elettrizzano 
1’ assemblea ? 

In sei giorni la Camera ha potuto 
condurre a termine la discussione sui 











trallati commerciali, e questa sera con , 
un voto per appello nominale si sancì il . 


fatto compiuto. Vi annoto ciò, perchè 
qualsiasi modificazione avrebbe tutt» ri- 
messo in forse; mentre coll'1 febbraio 


. i trattati devono andare in vigore. Ma, 


tanto nella discussione generale quanto 
in quella sugli articoli, gli Oratori eb- 
bero agrvolezza di pompeggiar di 
scienza economica, e di esternare loro 


speciali simpatie per l'una o per l’al- i 


‘tra voce della tariffa, e persino di ele- 
“vare l'arida materia sino al lirismo 
tei 3 i 
Sentimentale - politico. Nè vi nascondo 


che certe osservazioni, più o meno acute, " 


mi sembrarono giuste; soltanto gli Ora- 
torî non volevano persuadersi come in 
negoziati diplomatici, e così in contratti 
bilaterali, unicamente con reciproche 
transazioni, con mutua arrendevolezza 
si viene, a gapo di qualche cosa. 


L'opera de' nostri negoziatori a Mo- 
® % $ 4 
naco di{ Baviera, che è continuata a- 


desso a Zurigo, non poteva assecondare 


interesse o: vantaggio dé’ produttori e 


<futte lejesigenze, e provvedere ad agni 


industriàli italiani, Ma fecero quanto era 


pessibile pér riuscire secondo il ricevuto 
delicatissimio incarico. Quindi la Camera 
doveva riedrdarsi del motto proverbiale 
essere il meglio nemico bene; e oggi se 
ne ricordò. Difatti centosettantaquattro 
voci, contra soltanto quarantanove, dis- 
sero che il trattati erano quel possibile 


bene cui con molti sfirzj scppesi con- 














Apperdicé della PATRIA; DEL FRIULI. 
FIORLAVVEBENATI 


PARTA PRIMA 


Così Jabbigliata la giovane aveva un 
Bapetto di modestia, un'aria dabbene 
aflatto ‘naturale. 

Con passo lesto percorse nella sua 
lunghezza: la «piazza .del.Carrosello, voltò 
a destra, entrò al Louvre nel museo delie 
Antichità. 

Indifferente, Cristina passò davanti le 
statue degnando appena d'un'occchiata 
le magnmificenze artistiche colà raccolte 
in numero così ragguardevole, 

Si dirigeva ‘dritta dritta verso l'e- 
strerità della galleria dove troneggia la 
Venere di Milo, Vincamparabile gioiello 
di ‘quella ‘Collezione unica ai mondo. 

Delle panchine di tela verniciata e- 
rano disposte lungo i muri in quel luogo 
quasi. sempre solitario. 

La giovane si fermò qualche istante 
contemplando la. dea, poi. andò a sedere 
‘sur una di: quelle banchine dietro la 
statua.e aprì ji suo album di disegno. 

S'era appena seduta che un visitatore 
si collorb a' suoi fianchi, 





‘ partecipare alla soluzione. 









GIORNALE POLITICO 


seguire, e cho l'ostinarsi ad esigere il 
meglio, cui gli altri contraenti ci avreb- 
bero contrastato, avrebbe quel bene 
messo a pericolo. 

Non Vi esprimo il mio giudizio sti 
Discorsi uditi, poichè già credo che ta 
Maggi ranza, anche senza di essi, n- 
vrebbe dato identica risposta, Ma tanto 
l'altro ieri Ellena e Chimirri, come oggi 
Di Rudinì e Crispi, furono ascoltati at- 
tentamente. 

Ecco dunque, pel suo Discorso d’ogg 
l'on. Crispi sì è addimostrato quale in- 
tende d'essere, cioè capo dell’ Opposi- 
zione, Chiarito è, per ciò, il dubbio e- 
sternato nell’ altra mia lettera. 

Infatti sino dal principio della seduta 
d'oggi negli ambulatorj sapèvasi che 
l'on. Crispi avrebbe parlato, «d’ intesa 
con la Minoranza, e che perciò la gne- 
stioné avrebbe assunto' carattere poli» 
tico, Ora poi, non pochi lo biasimano 
per avere promossa questa scaramue- 
cia, quando poteva antivederne l’ esito. 
Ma fu una prima mossa... e presto altre 
ne seguirartho, forse con maggior pru- 
denza, se non (almeno per oru) con e- 
sito più fortunato, 

E i. Deputati del Friuli come si di- 
portarono nell’ odierna votazione ? Ecco 
i loro voti. Con Crispi votarono gli 0- 
norevoli Billia e Solimbergo, e coa Ru- 








' dinì gli onorevoli Cavalletto, Chiaradia 
' è De Puppi. A Voi | apprezzare questo 


lor voto, ed anche il farlo apprezzare 
dlagli Elettori! 

Serivendovi, nel 10 gennaio, Vi di 
chiaravo di non dare importanza nè ! 
all’ Egitto, nè al Marocco, nè alle tante 
chiacchiere che si ripetono circa re- 
conditi inten-limenti bellicosi di qualche 
Potenza. lo persisto nel mio pronostico 
d' ottimista, non già perchè manchino 
indizj autorizzanti almeno i dubbio; 
ma perchè c'è altra somma d' ind zj 
che, ragionando, s'affollano a d:scac- ; 
ciarlo. 

Dei lutti e delle tante disgrazie e mi- 
serie di questi giorni non Vi parlo. Pur 
troppo, benchè siamo in carnovale, l'al. ! 
legria non viene, compagna gradita, ; 
a sollevarci dalie noje quotidiane. AI- 
meno questo è il caso mio! 


L'importanza della questione marocchina. 


Il Times rileva l'importanza capitale . 
della questione marocchina per |’ În- 
ghilterra. Dichiara che la questione non 
potrà essere risolta nè dalla Francia 
sola nè mediante l'accordo franco-spa - 
gtivolo. L'Inghilterra avrà il diritto di 














Era un uomo cui sarebbe stato difli- 
cile assegnare un’età precisa. 

Fra i trenta e i quarantacinque, ecco 
quanto si poieva dire. 

Si chiamava Ferdinand» Lagousse. 

Piccolo, robusto, largo di spalle ep- 
pure di mosse eleganti, testa bizzarra, 
lineamenti aspri irregolari ; nell'insieme 
non dispiaceva talvolta a prima vsta. 

1 ‘capelli, tagliati a spazzola, erano 
grigi alle tempia. 1 mustacchi, per lo 
contrario, non avevano un pelo bianco: 
castagni e assai forti, li portava rialzati 
alla felina lasciando così scoperta la 
bocca dalle labbra mingherlinè, belfarde 
e ciniche del buontempone. 

Gli vcchi d'un grigio d’acciaio erano 
duri, durissimi. ‘Talvolta dovevano avere 
dei riflessi sinistri. 

Ma l’espressione dominante dello 
sguardo, come del resto di tutta la ifi- 
sionomia, era Jo schema, la canzonatura 
amara e fredda. ai 

Il vestito non si puteva criticare dal 
punto di vista della correttezza ‘e della 
moda. © tao È 
Veduta Cristina, il , visitatore gettò 
un'occhiata prudente attorno di sè. © 

Quando fu certo di trovarsi solo con 
lei, tossì lievemente. ui 
Ella.gli. si avvicinò... i 

Îlora fra i due sì scambiarono sotto 

} 
da giovedì? 


voce delle strane parole. . 

. Ep Cristina, che ‘cominciò. 
— Sai cosa c’è di nuovo 
— Ah! Buono,a ‘cattivo’ 
— Piuttosto buono, 





‘uredo, ‘Astol- 
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* provvederà in avvenire perchè si 
* struiscano colla massima semplicità; 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 20 — Pros. RIANCIERI 


Il ministro Villari risponde ad una 
interrogazione di Martini Verdinando 
concernente la galleria furlunia, dicendo 
che nou presentò una logge per parere 
dell'avvocatura eramale e del Consiglio 
di Stato, e che pubblicherà le conven- 
zioni nel bollettino del Ministero. Quanto 
al giudizio sull’affare, chiede che esso 
sin dato quando la galleria sarà aperta 
al pubblico. 1 

Si discute il progetto di legge per il 
passaggio del tiro a segno al ministero 
delta guerra. . 

Sani G. dopo riccrdato gli scopi deila 
istituzione del tiro a segno, il suo or- 
dinamento e i vantaggi che se ne at- 
tendevano, dice che non si ebbero che 
disillusioni. 

Malgrado la direzione centrale isti- 
tuita nel 1888, il tro visse di vita a- 
nemica è non ondente ai sacrifici 
fatti dal paese; solamente lo Stato spese 
10 milioni; ma la situazione presente 
è questa; venti provincie rifiutarono 
i contributi, 851 mandamenti non: vol 
lero concorrere colla spesa; i campi 
custruti furono 254, quelli da costruire 
sono 1144; appena un terzo dei soci 
frequentarono gli esercizi. 

Occorre sempre provvedere costruendo 
dei campi di tiro che importano all’ e- 
rario la spesa di 6 miltoni; ma dopo 
conviene provvedere ai tratori, ren- 
dendo obbligatorio | esercizio per gli 
studenti e per i militari in congedo; 
diminuire ta tassa per i riparti scuole 
e milizie; aumentaria per il riparto 
liber»; ridurre sensibilmente il prezzo 
delle cartucce ed esonerare da ogni 
tassa gli indigenti; altrimenti la legge 
sarà inutile. à 

Stelluti dichiarasi favorevole alla 
legge; ma esprime il dubbio che l' i- 
sbitazione di liro, oggi eminentemente 
civile, possa prendere carattere troppo 
militare, TE 

Perciò chiede assicurazioni dal mi- 
nistro, non bastandogli quelle conte» 
nute nella relazione è propone che la 
sorveglianza del tiro sia affidata ad 
una erinmissione centrale nominata dai 
tre ministri interessati. 

Garibaldi ricorda che i predecessori 
dell'attuale ministro della guerra ten- 
tarono di ferire l'istituzione del tiro, ed 
esorta di «ircondare il disegno di legge 
di cautele tali che il tentativo non possa 
ripetersi in avvenire. 

Romanin Jaeur, relatore, risponde che 
la commissione si preoceupò di mante 
nere il suo carattere civile all'istitu- 
zione, ed afferma che tale scopo fu rag- 
giunto. 

Pellaux, ministro della guerra, ricorda 
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Dichiara che i suoi criteri concor- 
dano con quelli esposti da Sani, Ae- 
cetta la proposta dell'on. Stellati di 
istituire una commissione mista per la 
vigilanza e prometie di semplificare 
l'organismo amministrativo, 

Cunchide esortando la Camera a vo- 
tare la legge poichè, restando le cose 
nello stato attuale, l'istituzione del tiro 
andrebbe certo in rovina. 

Dopo queste dichiarazioni si appro- 
vano i due articoli del disegno di legge. 

Il presidente comunica il risultato 
della votazione a serutinio segreto sui 
trattati di commercio. I voti favorevoli 
furono 177, i contrari 66. 

La Camera quindi li approva. 

Si approvano senza discussione alcuni 
progetti di legge «d'interesse focale. 
Quindi l'on. Biancheri comunica alcune 
interpellanze e imterrogazioni. Citiamo 
la interrogazione dell'on. Diligenti al 
ministro degli esteri per sapere se sia 
vero che il Governo francese ha fatto 
conoscere a quello italiano che apph- 
cherà col 1 febbraio la tariffa massima 
ai prodotti italiani, e quali sieno le ri- 
sposte e le risoluzioni del Governo; e 
un’ altra interrogazione di Gallo, Cola- 
janni, Ferri e Pantano sul sequestro 
eseguito a Milano dell’opuscolo dell’av- 
vocato T'uratti col titolo : Il dovere della 
resistenza. 


CRONACA FIORENTINA. 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze, 19 gennaio. 
Avete già annunciato la morte del 
prof. Malfatti. Sappiate ch’ egli dispose 
perchè l’accompagnamento funebre fosse 
fatto in forma puramente civile, senza 
discorsi; ieri pm ne fu cremata la sal- 
ma sempre secondo il suo desiderio. 
— Nulta finora risulta sul preteso ar- 
resto del Fenzi; i giornali pubblicano 
si questo argomento notizie che poi son 
costretti a smentire; tale è l'incertezza 
delle voci sul suo conto. 
— Sulla linea Firenze - faenza, al di 








: là di Maradi, s1 staccò una grossissima 


pietra e uecise un operaio, ferendone 
4 altri di cui une molto gravemente. 

— Il generale Dogliotti è sempre in 
istato grave; s' han però speranze che 
la sua vita ‘si prolunghi. 

— Aununziasi con riserva la riaper- 
tura della Pergola. con ripetizione di 
Amico Fritz, Carmen, Mignon, Manon 
Lescaut; ma non ho ancora notizie po- 
sitive. 

— Alle Assise continua |’ audizione 


de' testi nel processo dei Livornesi. 
Olio. 





i Le trattative per Pelagosa, 


Il corrispondente romano del Roma 
di Napoli, confermando essere stati ri- 


! trovati i documenti relativi all'isola Pe- 


che il disegno di legge è conseguenza ‘ 


; del voto della Camera; dichiara che 


l'istituzione del tiro deve rimanere ci- 


nora nelle spese dei campi di tiro e 
co- 





anzi annunzia di aver già nominata una 
commissione in proposito. 


III 


tami, Sabato mi recai al ballo dell'Opera 
dei feriti di lerra e di mare. La pre- 
sidentessa, madama di Clerfont, veden- 
duomi sola ed annoiata, aveva insistito 
per condurmivi, Vi ho -fatto un .incon- 
tro. 

— Un incontro! Chi diavolo? 

— Indovina. 

— Chi diavolo vuoi farmi indovinare ! 
Dillo tu piuttosto. Sarà pù breve. 

— Il conte Enrico di Montalais! 

— Chi è costui? brontolò |’ altro. 

Cristina scosse lievemente le spalle, 
accompagnando il gesto con una smorfia. 

— Bestia! che razza di. memuria hai 
tu? Questo nome ti dice niente? 

L'interlocutore di Cristina cercò ne” 
suoi ricordi. 

— Aspetta, aspetta 1... Montalais 1... Il 
cognato di Mornay ?... Possibile !.... 

— Silenzio, silenzio; non si dicono 
di queste cose nè meno sotto voce, hai 
capito; questo è I” essenziale. 

— Con tutto ciò non so ancora cosa 
può averti portato di bello questo in- 
contro... - 

— Molto, molto, aspetta. La presi- 
dentessa! dichiarasi disposta a prendermi 
con lei. Sarebbe una posizione, ma tut- 











t'altro che. il merlo bianco sognato da 
noi, Presi ‘fe mie informazioni. Se la sua 
sostanza toéca ì sei‘o sette mila franchi, 





è tutto lo sforzo possibile. ‘E ancora 
bossiamo esser sicuri di averla fra le 
mani questa fortuna, presentandosi l' cc- 
cnsiotie? Ella ha: ili parenti, dei nipoti 
maschi e femmine che so io ?:Sono ca- 


lagosa, aggiunge : — . 
«In base a questi documenti sarcb- 
bero in corso trattative diplomatiche 


* tra Roma e Vienna, 


* vile; ammette che. siasi Jesagerato fi- j 


AI TT AA n viti n 


Si assicura che Ja Cancelleria, austro- 
ungarica abbia in massima riconosciuti 
i diritti dell’Italia sull’isola ed ammesso 
che la medesima non fa parte di diritto 
nè del territorio nè der possedimenti 
dell'impero. » 


paci, s’ ella dispone in mio favore, d'in- 
tentarmi una tite, di seccarmi all’ infi- 
nito, Certo, se non si trova di meglio, 
bisog: bene accontentarsi... Ma prima 
di raggiungere il nostro scopo con lei, 
quanto tempo ci toccherà aspettare? 

— Davvero! 

— Ammetto che la si decida a pren- 
dermi, Per aver ciò... che desideriamo 
bisognerà giuocar d’ astuzia, pazientare 
lunghi anni forse... Vivere d’una vita 
ridicola, sempre colla paura che ci sor- 
prendano... Più ci penso, più 1’ idea d'un 
testamento di questa vecchia non mi va. 
Bisognerebbe chiederle una dunazione 
oppure costringervela e... sarebbe im- 
prudente... Mentre con l'altro le cose 
cambiano aspetto... 

— Che vuoi dire? 

— Lasciami finire. Anzi tutto, vi sono 
almeno dieci milioni... un bel gruzzolo, 
non è vero? 

— Certo, ma cosa ne sai tu? 








— In fede mia |’ affermo da persona | 


che sa, sebbene non ne .sia certa per- 
chè la sua sostanza può essersi acere- 
seiuta o diminvita, dopo il giorno che... 
So che-a quellaicifra si approssimava... 
altre volte. Ecco tutto ! 

— Potremo garantirci a proposito, 
fra quarantotto ore, Infine, ammet- 
tiamolo ; quale sarebbe il tuo progetto ? 


— Semplicissimo il mio piano. En- | 


trare da prima in casa Montalais, 
praticarmivi un buco; poi, adagio a- 
dagio, sbarazzarimi col tuo aiuto. di 
quanto mi sarà d’ impaccio, 





SONE 


Anno XVI — 
*onat 1 TUA 

Le inserzioni dl an- 
nunci; articoli ;somue 
nienti, nocrologie, atti 
ali ringrazianiones cc, 
4i ritovono'finicamene 
to prossò l'Ufficio di:: 
Amministrazione; Vin 
" dlorghi, N. 10, 


ì 
all siae fe rene 











CONFERENZA SETTIMANALE 


HM microbo dell influenza’? — Molti î: chia." 


mali, pochi gli eletti, 


L'inffuenza continua le, sue miste- 
riose e capriccioso evoluzioni per la 
terra. In questo momento, la si. trova 
dovunque, comparendo e scomparendo 
in poche settimane, poi, ritornando 
quando la si crede definitivamente 
partita, i 

Le regole che, due anni fa, si, cré- 
dette poter fissare. alla sua marcia, 
quest'anno non reggono più, Non è più 
una invasione regolare, dall’ Est, . al- 
l'Ovest, dalla Russia verso la Francia. 
Nello stesso tempo la incontrate da per 
tutto e senza alcuna specie.o apparenza 
di legge che il male debba infierire dra 
a Sud ora a Nord, 

Pare che deli’ epidemia generale . del 
4-89 - 90 sien rimasti disseminati dei 
germi dovunque; i quali, dopo aver 
covato per un buon anno, si risvegliano 
ora, ripigliano forza ed energia e si 
schiudono qua e là, a caso, secondo le 
condizioni più 0 meno propizie. al' loro 
sviluppo.. 5 

in ogni caso } epidemia attuale non 
rassomiglia punto alla grande invasione 
del 189 - 90, Non è così generale, nè 
così regolare, nè così fatale. .E' vero 
che su quest’ ultimo, punto può progre- 
ire. 
prendono questa piega. La cifra setti- 
manale dei decessi cominciò a salire 
dal 2) dicembre. Da 946 -- cifra della 
settimana precedente — Ja mortalità si 
elevò — dal 20 al 26 dicembre — a 
4101; la settimana seguente nuovo 
rialzo da 1101 a 1161; infine dal 3_al 
9 gennaio nuuva triste progresso ; a 13701. 

Bisogna convenire che tale cifra non 
è ancora spaventosa, poichè la media 
dei decessi a quest'epoca dell’anno è 
di 1129. Tuttavia 240 morti di più per 
settimana danno un po’ a pensare, spe» 
cialmente se riflettasi che un’ epidemia 
di grippe impiega di solito vn mese per 
toccare il suo apogeo, Può darsi quindi 
che la mortalità vada aumentando an- 
cora per una quiodicina di giorni. 


Sarebbe dunque tempo di trovare il 
mierobo dell’ influenza e sopra tutto i 
mezzi di preservarsene o distruggerlo. 
Sebbene i giornali di Medicina nulla 
ancora abbiano pubblicato a tal riguardo, 
alcuni dispacer ci annunciano che il 
genero del dottor Kock, il dott. Pieiffer, 
ha scoperto il nemico microscopico. 

Si è negli sputi degli ammalati col» 
piti da influenza che il medico alemanno 
vide il suddetto microbo ; sarebbe que- 
sto un baeterio piccolissimo, il più pic- 
colo dei bacterii; egli ha trovato il ba- 
cillo in tutti i casi esaminati, una tren- 
tina: sempre, s'intende, casi d’in- 
fiuenza. " 

Inoltre riescì a coltivare il microbo 
sosnetto e inoculandolo nelle. scimmie, 
e nei conigli avrebbe riprodotto in 
questi animali 1’ intluenza. 

Il dottor Pleiffer conclude che il 
grippe si contrae colla respirazione; 
che gli sputi propagano la malattia e 
di conseguenza il miglior mezzo d’ im- 








— Entrarci come? A qual titolo ? 
— Vi sono in quella casa una si- 
gnora ed una signorina... Come istitu- 
trice quindi o dama di compagni 

— Giò forse non sarà possibile, 

— Lo vedremo. Se non mi riesce, 
cercheremo altri mezzi. Ma io avrei 
maggiore facilità d’agire  frovandomi 
sul posto. i 

— Evidentemente. Credi avere dieci 
probabilità. 

— Parecchie. Mi pare sia abbastanza 
abbindolato. Tutto andrà bene, s'egli 
è tale come lo giudicai. Conosce il’ mio 
indirizzo; mi ricondusse a casa ‘mia, 
ma sulla porta gli dissi che non ricevo, 
lasciandogli però capire. che poteva 
scrivermi. Vedrai che lo farà. Son certa 
che capirà come il miglior mezzò di 
lusingarmi sia quello di offrivmi una 
posizione conveniente, quì 0 là... 

— Ti conosce il conte ? 

Diavolo ! La presidentessa stessa 
s'è incaricata d'informarlo sul conto 
di mistress Howard, la protetta dilady 
Rochester ; e siccome la è una chiac- 
chierona per bene non temere che la 
mi ha sbucciata tutta. : Parlammo a 
lungo col conte, Egli promise di’occu» 
parsì di me, c.terrà la sua parola. lì 
tempo stringe dunque. Mettiti subito in 
campagna. Bisogna conoscere quanto 
valga quelia gente là, come vanno .i 











loro affari ecc. Pùoi incaricarti di'que» ©: 


ste informazioni ? a 


(Continna), ' . 





A Parigi, per esempio, le cose 
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pedirne la diffusione 6 il contagio del 
male si è quello di disinfettare le 


espettorazioni con altrettanta cura come 
sì farebbe cogli sputi dei tisici. 


Tutto ciò va benissimo. Ma la que» 
stione sta nel sapere se il bacillo Lro- 
vato dall’esimio dottor Pleiffer sia pro- 
prio il microbo dell'influenza. L'ino- 
culazione ni conigli non ne induce la 
convinzione. Si potrebbe chiedergli ora 
cosa sia questa in/luenza dei conigli 
della quale ci ha parlato. Vi è un ani- 
male che contrae facilmente il grippe 
dall'uomo, ed è il gatto, Il dottor Plet- 
fer avrebbe dovuto inoculare il suo 
microbo nei gatti anzichè nei conigli. 

Ma ritengo oziosa ogni discussione 
dal momento che non conosciamo i par- 
ticolari delle esperienze del dott. Pleifler. 

E sono queste ancora che e’ inspirano 
poca fiducia. Tali scoperte annunciate 
con tanta pompa dal telegrafo e dalla 
stampa quotidiana, di solito nulla hanno 
di serio. Ricordatevi tolte le bestialità 
che si dicevano e sì scrivevano in se- 
guito allo strepitoso infortunio toccato 
al Koch, quando si leggeva ogni mat- 
tina nei giornali annunzio d'un nuovo 
‘rimedio che guariva senz’ altro la tu- 
bercolosi : che resta omai di tutto quel 
sangue di cane e di capra che doven 
far scomparire 1 etisia dalla superficie 
del globo? 

Quando uno scienziato possiede vna 
seria scoperta da annunciare, deve co- 
muuicarla a un Consesso competente, 
capace di discuterne ed apprezzarne il 
valore; © non gettarla al pubblico come 
sì fa delle pastiglie contro la tosse, 


E’ cosa facilissima il far sapere web 
et orbi come qualmente siasì scoperto 
il microbo dell'influenza. E' molto meno 
facile il Aimostrarlo. Il dottor Pieifler 
sarebbe riuscito nel suo compito in 
meno d'un mese, l'epidemia attuale a 
Berlino non datando che daì primi di 
dicembre 

Per chi conosca quanto ci voglia di 
tempo, di cure. di mmnute attenzioni, 
d’esperìenze ripetute, per poter esibire 
la prova del minimo fatto în baeterin- 
logia, il dottor Pleiller sarebbe o esper- 
tissimo o fortunatissimo. 

Bisogna del resto sapere che non 
siamo al primo annuncio di questo ge- 
nere. Da due anni, già otte o nove 
bacteriologisti credono di aver trovato 
il microbo dell'influenza. 

Abbiamo quello del dottor Seifert 
che è rotondo. quello del dottor Jolles 
allungato con una capsula, quello del 
dat dottor Ribbert a catenelle, quello 
del dottor Kirdmer ovale, quello del 
dottor Klebs mobile con espansioni. Il 
pnovo venuto dottor Pleiffer ne agginnge 
un altro che avrebbe la forma d'un 
bastoncino. Benissimo ! registriamol în 

seguito agli ali i, ma aspettiamo le prove. 

E non dimentichiamo specialmente 
‘come, per metter tutti d'accordo, un al- 
tro bacterinlogista, îl dottor Babès, ab- 
bia descritto negli sputi degli influenzati 
ventisei diflerenti specie di bacterii, 

gli uni nocivi, gli altri inoffensivi. Di- 

chiara poi essergli impassibile di pre- 

cisare quale, fra queste ventisei spe- 
cie, sia il microb» causa del male. 
E' quello del dottor Pleiffer, o quello 
del dottor Kirchner o qualche altro ? 
Il bello sarebbe che non fosse nè 
questo nè quello, nè alcuna delle ven- 
tisei specie del dottor Babès 
° Il saputello di Redazione. 


La donna dalla “ testa da morto. ,, 


In ana conferenza che il medico pro- 
fessore Albert tenne a V.enna, ricordò 
nin caso che fece a suo tempo molto 
rumore, e, credendo far cosa grata ai 
lettori, ne diamo vn cenno 

Trattasi della < donna dalla testa da 
morto, » la cui esistenza venne messa 
rante volte in dubbio e sulla quale si 
ricamarono storie le più contraddittorie. 

H professore Athrt, parlando sui 
nasi artificiali, rammentò la celebrità 
che s' aveva acquistata, in questo ge- 
nere di operazioni, s no dal 4817, di 
dott. Dieffenbach, e disse come una 
sera a Berlino ebbe a ricevere una vi- 
sita di tre persone che, come vedremo, 
sta in relazione con la testa da morto. 
1! Dieffenbach, ch'era sul punto di 
- partire, non volendo perdere iempo, a- 
eva rifiutato la consultazione che gli 
si chiedeva, ma i tre furono sì i 
stenti che alla fine dovette cedere. Si 
vide allora davanti due signore e un 
signore. Una delle due dame, un’ ita- 
liana che parlava però francese, pregò 
il dottore a concedere un consulto alla 
sua compagna, la quale si teneva in 
disparte e un fitto velo le copriva il 
vollo. Îl dottore, messo alle strette, 
dopo nuove osservazioni, finì coll ade- 
rire all'invito e fece passare la dama 
dal velo in altra stanza. Questa non 
disse una parola, ma si levò ‘il velo. 

Ciò che si presentò allora allo sguardo 
del inedico deve essere stato tanto or- 
ribile cl’ egli indietreggiò d'un passo. 
Una testa da morto lo fissava. L' inf - 
lice creatura non sapeva articolare che 
dei suomi inintelligibili, e a molti diede 
a capire che aveva desiderio di posse- 
dere nn naso artificiale. Il Dieffenbach, 
con tutto che compreso di compassione, 
trovò impossible |’ operazione per las- 
soluta mancanza di carne sulla faccia, 















"fa anche oggi spessissimo, è molto in- 


dalla qual 


le poter levare quel tanto da 
formare un unso, La sun risposta ne- 
gativa mise nella ilisperazione la povera 
sofferente. Il medico, che non poteva 
comprenderla, chiamò. 1° altra, e avanti 
cho questa entrasse, l infelice si rimise 
il vela. Persino ai suoi più intimi na- 
scondeva la curpe faccia ! 

Dalla compagna seppe ullora il me- 
dico ia storia dell'infelice. Allorehè era 
ancora una fanciulla, ebbe la disgrazia 
di cadere nel fuoco e riportare tali scot- 
tature al viso chio le portarono via tutta 
la carne, non lasciandole «he le ossa 
coperte da una pelle simile a una per- 
gamena, o n una mummia egiziana. 

La signora era una contessa polacca. 

Il dottore, che nulla aveva potuto fare 
per questa povera creatura, so ne pari 
per Vienna, ma quale non fu la sua 
meraviglia quando poco dopo arrivatovi 
sì vide” comparire dinnanzi la testa da 
morta, L'infelice che la portava era 
convinta che l'operazione doveva riu- 
scire e insistò tanto verso il Dieflenbach 
sino a che questi s'accinse all’ opera. 
Con un canello le ridonò la parola, e 
poichè la fronte della paziente nou pre 
sentava la possibilità di fare il taglio 
per formare il naso, fecele un' incisione 
sul brnccio, Questa procedura, che si 


comoda, dacchè il paziente deve stare 
— tion so quanti giorni — con la faccia 
attaccata al braccio, posizione, come ve- 
dete, poco aggradevole. Ma per ritor- 
nare alla testa da morto dirovvi che 
l'operazione riuscì completamente ; in 
quattordici giorni il nasv erasi formato. 
Tuttavia tutti i nasì artificiali vanno 
soggetti a un pemodico ristringimento, 
per modo che dopo un anno diventano 
qualcosa d’ informe. 

Probabilmente sarà successo lo stesso 
fenomeno anche al naso della contessa 
polacca, ma intanto, stando alle asser- : 
zioni del professore Albert, questa non 
sarebbe stata una favola, come si cre- 
dette, ma avrebbe effettivamente vissuto 
e tentato coi mezzi della scienza di ren- 
dere meno deforme la sua orribile faccia. 


La fine dello sciopero 


dei tipografl in Germania. 


La coalizione degli editori di tutta la 
Germania s'è sciolta, impegnandosi u 
riammettere di preferenza gli sciope- 
ranti ammogliati, escludendo i caporivni 
dello sciopero. Su 1700 scioperanti a 
Berlino vi sono appena 300 posti va- 
canti. Quei principali, che a evano au- 
mentato la paga e diminuita la giornata 
di lavoro, ritirano le concessioni fatte 
per apprifittare della resa degli scio- 
peranti. 


Draconiana legge sulla polizia dei costui. 


fu Germania. 

S Ila fine di ottobre l’imperatore 
Guglielmo indirizzava una lettera al Mi- 
nistero, segnalando le deplurevoli rive- 
fazioni del processo Heintze sulla defi- 
ciente polizia dei costumi e il soprav- 
vento preso dai souleneurs, specialmente 
a Berlino, richiamando la rigida appli- 
cazione delle leggi vigenti e raccoman- 
dando nuove disposizioni contro la classe 
spregevole e contro quegli avvocati im- 
memori del dovere che cooperavano a 
nascondere la verità e ad assicurare 
Vimpunità. i 

Ora il Ministero ha compilato un pro- 
getto di legge sui costumi. L'assegno 
minimo è di 150 marchi di multa e 
d'un mese di carcere ai lenoni; d'un 
quinquennio di reclusione se si tratta 
del marito. I souleneurs, sinora impu- 
niti, avranno un mese di carcere se 
partecipano soltanto al lucro ; il minimo 
d’un anno se sono mariti oppure se i 
souteneurs percuotono le femmine per 
costringerle a procurar loro guadagno. 
Anche per i vendisori di libri e stampe 

rnografici si porta la multa da 300 
a 600 marchi. 

Secomilo il desiderio espresso dall'Im- 
peratore stesso, È ce nati per i casi 
speciali accennati, dopo il processo do- 
vranno dormire le prime sei settimane 
sul tavolaccio alla razione di pane ed 
acqua. Questa dis osizione si estende 
auche alle generalità dei barabba, dei 
molestatori di donne, delle persone che 
cminettono apposta un piccolo reato 
per farsi arrestare ed avere un asilo in 
prigione, che piano cortell», molestano, 
bestemmian:, usano parolaccie, nonchè 
dei vagabondi e mendicanti rec.divi, de. 
gli ubbriaconi e giuncatori, delle donne 
scostumate recalcitranti e non ricono- 
sciute dalla polizia, le quali, anzichè alla 
Casa di lavoro, passeranno alla Casa di 
correzione. 

Senza escludere la pubbli 
battimenti, si vieterà la pubblicazione 
sui giornali dei resoconti dei punti 
scabrosi. 

Finalmente si infierisce contro chi al- 
liggia donnaceie. 


Il figlio di Menabrea francese? 


Il corrispondente del Temps da Roma 
informa il suo giornale che il figlio del 
generale Menabrea si farebbe natura- 
lizzare francese e presenterebbe ai tri- 
bunali francesi la domanda di divorzio: 

Tn questo caso il generale Menabrea 
si dimetterebbe da ambasciatore’ Ita- 
lia a Parigi. 

La notizia ci sembra 




















inverosimile. 









LA PATATA DEL FR 
Le nuove canzonette triestine. 

Sare ‘sona, al Circolo Artistico di 
Trieste, si eseguirono le nuova canzo= 
nette presentate al Concoran, a verinoro 
prominte le due che riproduciamo qui 
sotto, memori come le canzonette pra- 
miate l’anno decorso sieno state ac- 
colte e cantate anche dal: nostro. po- 


polo, del quale tanti vanno a Trieste 
a lavorare. 
Ì 


Da soto de la flnida 
Lo braghe | ga straponto, 
1 gn “1 capoto al Monte’ 
Ma i vol far carnoval. 












Se no ghe ro luganigle 
E magna pan 0 aio, 
Lio crosto do (ormai >. 
Ma i vol far carneval. 


Se acqua do Ambrosina 
La costa massa bori, 
1 ghe la lassa ai siorì, 
Che "1 vin gle pol far mal 


La bora xe in scarsela, 
No la xe solo in piazza, 
Le babe lo so iazza, 
Ma i vol far carneval 


Cavado il portofranco 
Xe l'oio su:la fiama, 
Ma i va al Politeama 
Per, goler carneval. 


Più giorni che Juganighe, 
Liù sorzi che formaio, 
I magna pan e aio 
Ma . vol far carneval. 


u 


No go pase, no magno, no dormo ° 
Da quel giorno che "1 m'a dî rado 
Che "I xe mato inamorado 
Che nol fa che pensar sempre a mi. 





No sò più quel che fuzo, cho digo, 
Mo par sempre sentir la sua vosa; 
Ma purtroppo, con le rosa 
Ga sto amore cominziado, e fni 

«Guai 
Non fidarti fanciulla giammai 
A le ardenti proteste d'amor ». 
Sta canzon go s@lipre quà; 
Passerà — pevà, pecà. 


Sul più bel, quando no m° aspettavo, 
Li mia vecia che xe furba e fina 
La me disi una mattina: 

«So che Gigi te ga inziaganà ». 


Son restada a sentir che ela tuti 

La snveva za i nostri progeti, 

Go risposto !che îl prometi 

De sposarme al più lungo stò istà. 
«Mai 

Lu sposarte, domando con quai ? 

Bon che in tempo me son intarà», > 
Più de nn°ora ia me ga 
Tambascà, zigà, tazza, 


Quel che mi go sofferto sti giorni 
Nanche a un can no glie bramo, ve giuro; 
Son calada de sicuro 
Diese chili, Us sabato in qua. 


Figurevo che in tuto sto tempo 

L» go visto una soia giornada, * 

Jero tanto disperada 

Che mia mama cussì m'a calmà 
«Dar 

In sto mondo no manca spianiai, 

No sta pianzer Le prego cussì». 
Ma, no iera idestinà, 
Passerà — pecà, pecà. 


L'enorme scandalo francese, 


Abbiamo accennato jeri allo scandalo 
avvenuto alla Camera francese, dove il 
ministro dell’ interno Constans si abba - 
ruffò col deputato bvulangista Laur, e 
seguirono altri pugili ti fra onorevoli. 

Il deputato Lmur ripetè in seduta le 
accuse stampate dall’ /n/ransigeant con- 
tro Constans: di aver viulata, quando 
era giovanotto, una fanciulla’ che gli 
fu venduta dalla madre; di aver fatto 
scomparire Puig, suo ex socio, per 
sfruttare una bisca ; di aver commesso 
anche prevaricazioni, Tutte accuse che 
non furono provate e per le quali fu- 
rono già processati e condannati ripe 
tutamente parecchi giornali. 

Parigi, 2). Ecco le notizie în propo- 
sito: Rochefort ha telegrafato a Laur 
da Londra, consigliandolo ‘a non bat- 
tersi con Coustans' e nemmeno a fargli 
un processo, perchè sarebbe inutile. 

Stamane si sono battuti alla spada i 
deputati Castelin e Delpech: quest’ ul- 
tim.) rimase lievemente ferito ai braccio. 
Quando sarà guarito, Delpech si batterà 
con Montegut, ‘redattore dell’ Intran- 
sigeant. 

Il deputato boulangista Boodeau pare 
che intenda processare il giornalista 
Wampse che ieri, durante i tumulti, gli 
appiceicò due schiaffi. - © 

Intanto non si sa ancora come andrà 
a finire la vertenza tra Laur e Cun- 
stans, Mentre la maggioranza dei gior- 
nali, pur biasimando le violenze di ieri, 
notano che Constans vi fu tirato pei-ca- 





pelli, l’ Intransigeant lancia. riuovi in- 


sulti contro Constans. Vi 

Constans si è recato a trovare il pre- 
sidente Carnot e Floquet, forse per scu- 
mura in certo qual modo delle violenze 
' ieri. : 7 ha 













.. Cronaca . Provinciale... 
GU cIilustriastimin. 
| Cortroipo, 20 gennaio, 
. La Patria del Friuli di ieri, pubbli-. 
cava l'elenco dei Simi illustrissimi 
della provincia nostra, nominati con re 
cento decreto reale pel Lru muio 4892-94, ; 
e-ieri stesso stava per impugnare da 
penna onde fare le mie congratulazioni 
ai sei illustrissuni di questo distretto, 
in parte rallermati, in i di 
zucca, quanilo, presa cogn 
ticato di fondo, mi fermm di b tto! 
1 autore di quell’ assennato articolo, 
dice che non può espandersi ini con: 
grutulazioni, perchè ritiene che la ca- 
rica di Sindaco sia più un peso che 
un onore ambito. 
Ne adduce i motivi, mettendo in pri- 
ma linea, le querimonie del segretario, 
! dei maostri, del medico condotto, | 
‘ quali a buoy diritto, reciameranno una 
| miglior sorte — poi la tutela della su- 
{ periore autorità che deve pesare sul= 
* amministrazione come una cappa dì 
piombo ; la difficoltà di vivere  sempr 
in armonia con la Giunta, infine le ire, 
le gelosie, i sospetti, le ipocrisie che 
sorgeranno ben presto intorno ai vec- 
chi e nuovi illustrissimi. È 































Persuaso da così buone ragioni, io che le autorità governative, pro' 


pure come l’articolista rgregio, mi guar- 
derò bene dal profondermi in silame- 
lecchi verso i muuvi eletti, ma non ci 
passerò sopra senza fermarmi un’istante 


sul nome dell’egregio amico sig. Leo- ‘nell'altro a tacitàre le'’voci ‘CÒ 


nardo Stroili nuovo Sindaco di Camino 
di Codroipo. 

L' il più giovane dei Sindaci del. di- 
stretto di Codroipo ; è fra i più intel- 
ligeuti ed ì più censiti i 

Se il è 





potere è una croce, è bene, è. 


giusto, che ne portino il peso coloro . fede. |’ ha. pubblicato. senza. infur 


che hanno più buone spalle, coloro che 


sulvo complicazioni, ad ‘of 









‘Nerhivento in rissa; 

Par futili ‘motivi in rissa; Antonis 

Perin di:Caneva di Sacila riportò ferite 

e contosioni a mezze: di igeure..in varie 

parti did corpo, guaribili-in giorni died i 
fe jan 
















ini Can. 
Ringraziamento. 


















La famiglia della compianta Mariana L'ali 
Longhi vedova Siculti riconoscente porge udinese 
i più senti pgraziamenti alle gentili viare U 
siguore ed agli amici {ntti che si com. nale d 
piacquero intervenire ai fuhétali rionieht Genova 
a quelle famiglie cho inviarono } cero, manife: 

Chiede: poi venia a ‘coloro:! che infll- nali ci 
tanto luito furono involontariamente La f 
obliati nell'invio della partecipazione. pazione 
“7: Gouars, 19 genna!b 1898, 3 Ne: nutre 

i io ginnasi 

na vito de 

Bliopia polltica. ranno 

-_ Con questo titolo, scrive il CorrjereÉBB Panno 
di Gorizia: Pea progra 

Troviamo che l' Zlalia di Milano half IP tal” 
accettato e pubblicato un articolo: chel 14 Rap 
‘assicnra essere gli slavi al Natisone chè Vi 
pievi di amore jier l'Italia, ché nonf svilups 
vi è colà uno slavò giovane' che: non SF 
conosca l'italiano, che «il popolo vi if Concor 
laborioso e non si occupa. di politica, eli ‘#0PN° 

| ciali Offer 
© cittadine non ‘trascurano i mezzi più gar 
«fficaci per dare a quelle popolazioni 4 


una coltura. italiana. E' evidente chelfli < Mor 
taluno interessato colà in un mod: olii 


mene ‘slave al Natisine, tanto più:'ora! 
che la questione si preparava o si; pre- 
para a venire portata con una, inter- 
‘pellanza alla Camera di Roma, si'è af. 
frettato a mandaré queli'oppiato’ al 
giornale milanese ; e che questo iri buona 


più che tanto. Ùn 


hanno maggior fosforo. nel cervello, pas tok 
onde dall'alto di quel sigibolo, che ei .. ra questione fusollevata alla Camera 
ricorda la tragedia del Golgota, ci pio-. incidentalarente, dal Deputato :Barzilai, pg 


vano sopra di noì non ignoranza, ma 


sapere; non favaritismi, ma giustizia; Poli disse, a un certo punto 
d; n , 


non tenebre, ma luce, e progresso. 

lo conosco dei vecchi sindaci, che 
contro il partito clericale, il quale nelle 
campagne germoglia come la gramigna, 
combattono con più energia di qualche 
sindaco giovanotto. — Io conosco dei 
sindaci ottuagenari, che in occasione di 
‘visite arc vescovili, som rimasti in casa, 
alfetti da malattia .. depretina, mentre 
vidi consiglieri ed assessori con venti, 
trenta e quaranta carnevali di meno 
sulla groppa, piegare la foro dura cer- 
vice dinuanzi al' pastore della Chiesa e 
seguire devutamente i suoi passi. 

Tuttavia considero ciò core una, ec- 
cezione alla regola, e sostengo che una 
forte energia intellettuale, ‘deve ‘essere 
accoppiata ad una forte cnergia fisica. 
paso sine dolore corporis et animo v'a- 

re. 

i Non basta il fosforo, l'intelligenza ; 

ci vuole ancora, gioventù, robustezza e 
sangue che bolle! 


Il sig. Leonardo Stroili è quello ap- 7 


punto che compendia in sè tutte queste 


qualità fisiche e morali, quindi il Co- , 


inune di Camino può andare ‘siperbn 
di averlo per suo Capo. — Certo che il 
novello Sindaco, oltrechè dare un buon 
indirizzo alla casa pubblica, saprà tener 
testa agli impeti retrogradi di.... Ga- 
brietlo ! 

| Sciola la cosa in questi facili termini, 
mercè il decreto reale del 26 dicembre, 

! cessa in me la tanti naturale stupefa- 
zione, che la gentile Camino, abitata da 

1 tante civili famiglie e dove persone in- 
felligenti non mancano, s' abbia fino a 


discutendosi i trattati di Commer 


“Ci vuol altro'che te ‘visite 
pescatori per ‘sostenere: la | nazionalità 
italiana nell'Istria osteggiata dal, go. 
verno austriaco : dove dai perg; Î 
può impunemente ‘insultare all'Italia’ edi 
a tuiti i poteri: dello -Statò italiano, Ne 
ha maggiore importanza. la :facilitazione 
pei rapporti di confine; dal. punto, digg 
vista politico nazionale. La putétizà dif 
irradiazione della italianità al confirie 
«{ale; sotto agli auspici del. Governo; 
talia,.che gli slavi riescono a ,moltipli- 
carsi persino ‘ nelle provincie  friulanefg 
sinnesse al Regno. | © 5 
Questo, nella seduta di jerl'altro-N 
seduta di j-ri, il Deputato.co. Luigi Di 
Puppi, prese la parola, alla lettura del 
processo verbale, per rettificare’ l'usser. 
zione dell'on. Barzitai; Non sappiamo 
cosa .disse, perchè le notizie telegrafiche;B 
non fanno che accennare alla, rettifica 
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jeri lasciata governare da un Sindaco 


della frazione di.... Glaunico IT 
I nuovo Cronista. 


abilo per il Sindaco. 
Nimis, 2) gennaio. 





leri per Nimis fu giornata di giubilo. 


Non appena conosciuta ‘la conferma - 


a Sindaco dell’ esimio Dv Mini, i mag- 
giorenti, con alla testa la banda musi- 
cale, si recarono a lui per dimostrare 
vivamente il luro intenso amore ed in 
segno di approvazione della fiducia che 
cotanto meritevolmente il Governo gli 
tributa. : 

Con ciò ricevettero giusta :condanna 
i pochi maligni che si addestrarono ad 
architettare calunnie contro il Dr Mini 
il quale con tanto senno e zelo  inde- 
fesso presiede sulle cose del Comune. 
Fallimenti in Provincia. 
Il Fribunale di Udine, fanzionando 
sede di commercio, ha dichiarato 
iva la nomina del curatore avv. 
Angelo Feruglio, nel fallimento di Frane 
cesco Zani di Faedis. 

Adagio co’ cavalli. 
A Vito d'Asio Giov. Batt. Indri il 16 











corr. investiva col cavallo M jorin Gio... 


vanni, un povero sordomuto, che ripartò 
frattura delia gamba sinistra, guambile 
in cinquanta giorni. 

Furto... telegrafico, 

Tutto è buono, pei ladri. Il 16 corr., 
di giorno, rubarono circa 60 metri dei 
filo telegrafico lungo il Ledra; in ter- 
ritorio di Buja. 

Furto cd arresto, 


Venne arrestato, Federico Tondolo, | 


fornaciaio di Buia, perchè dall’ osteria 
aperta di Giuseppe Guerra rubò ina 


coppa di legno contenente lire 18.50'f 


in monita spicciola. ala 


| 













Media] 


nostrà 













na. dell’attuale inverno. i-ab: furdì gradi 119 in 38 ore. 
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Udine — Riva Castello — altezza sul suolo mi: 20 sul mare m. 180. 
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eve 
sperùre più' facil È ì 

. BI ballo degli ageni È 
‘Non è la Società degli: agenti, ini 
ziatrice del ballo che si darà al'Miners 
la sera del 6-febbraio; ma un: groupe: 


di agenti. : cu 
l'occasione per ‘notare com 


Cogliamo - 
procedano--beno; sì ch 
una s 
















lè ‘sottoscrizioni ' 
facile! riesce di’ preannunciar 
rata brillante; È ‘ 

















Dceeesso. 


in Vicenza, dov'era Presidente del Tri. 
bunale, cessò di vivere il ‘Gav. Giacomo 
Zanussi nativo di Aviano. Fu giudice 
anche-presso il nostro Tribunale. 
Ser Concorso 
glnnastico di Genova. 

L'altra sera il Consiglio della Società 
udinese di ginastica ha deliberato d'in- 
viare una squadra al concorso nazio» 
nale di ginnastica che avrà luogo in 
Genova nel prossimo agosto secotido il 
manifesto testè riportato anche dai gior- 
nali cittadini 

La Rappresentanza nel dare parteci- 


nutre sperenzà che numerosi saranno Ì 
ginnastici che, aderendo àl gentile in- 
vito della consorella genovese, interver- 
ranno alle lezioni che seralmento vere 
ranno impartite per lo svolgimento del 
pragramma degli esetcizii, dimostrando 
in tal guisa.di assecondare le cure che 
la Rappresentanza stessa sì prende per- 
chè l'istituzione possa raggiungere lo 
sviluppo desiderate e degnamente es- 
sere rappresentata anche nel futuro 


tenne le maggiori distinzioni. 


Offerte cittadine alla Congre- 
gazione di Carità pel 1892, 
Morpurgo Cav. Elio L. 200. 


La stagione è rigidissima, i poveretti 
mal vestiti e peggio nutriti son tanti e 
tanti, e sarebbe opera d’ immensa carità 
che la: Coi i 
oltre la distribuzione delle minestre, 
coprire i poveri ignudi, 

Rivolgiam» pertanto una preghiera a 
tutti, che mandassero alla Congrega» 
zione vestiti fuori d'uso e così lenire 
per quanto sia possibile i mali a chi vive 
fra i stenti e le privazioni della miseria. 


Giovane smarrita ? 


- Driussi Giuditta di Persoreano, venti. 
settenne, usciva jeri dal carcere dove 
aveva scontato tre giorni di condanna 
per furto campestre. Ell’ è una povera 
scema. La madre venne a Udine per 
aspettarla. Ma la giovane era già uscita 
prima che la madre fosse giunta: e 
questa non la potè rintracciare. 
Sotto un cavallo. 
Jeri, verso le quattro, un negoziante 
di Tarcento procedeva col cavallo in 
«via Treppo. l'er uno scarto improvviso, 
il carrettino si spezzò in due. La parte 
osteriore, ‘col negoziante supra, restò 
ferma; ’l’ anteriore fu trascinata dal 
cavallo.che sempre» più s’infuriava. Ne 
rimase ‘travolto ‘un tal Domenico Troo, 
che riportò contusione alla regione sa- 
‘ale e ferita lacero contusa nella por- 
one posteriore del parietale sinistro. 
‘ Ferite guaribili in dieci giorni, salvo 
-complicazioni..- = 
Giudizi bibliografici, 


Persuasi che sia dovere della pubbiica 
stampa il rendere omaggin a coloro che 
onorano la Patria, facciamo menzione 
di due giudizii autorevoli che abbiamo 
letto in questi giorni sul Lessico tra- 
dotto. dal prof. cav. Cario Alberto Mu- 
rero. L'uno è dell’illustre prof, di Di- 
ritto Romano nell’ Università di Roma 
Vittorio Scialoja, il quale si esprime a 
questo modo: Se quest’ opera dovesse 
essere presso di noi poco bene accolta 
sarebbe sun . gran brutto segno per la 
nostra coltura. 

L’altro giudizio è dettato da Angelo 
de Gubernatis nella rivista Natura ed 
Arte del 1.0 gennaio corrente. È’ così 
che questa dice: « Il libro è nato vitale, 
e tale da non esservene nessuno più 
utile di esso ad allargare ed illuminare 
la coltura archeologica dei giovani che 
attendono agli studi classici, 

Ii Prof. Murero con questo lavoro ha 
















professori studiosi delle antiche lette- 
irature. gli avranno obbligo. 


tedesca venga raccomandata in Italia, 
la maggior parte di quelli che attendono 
allo studio del Greco e del Latino lo 
ignorano: prima poi che arrivino ad 
un possesso così pieno della lingua te- 
desca da servirsi facilmente di opere 
come quella del: Libker, devono pas- 
sare per un lungo esercizio che supera 
il limite degli anni scolastici. 

. Dopo di aver accennato alle illustra» 
zioni che vorrebbe più numerose, e- 
sprime l'opinione che sarebbe con- 
venuto far precedere al nome greco il 
nome italiano e non il-latino, essendo- 
chè la mira degli editori tedeschi e del 
traduttore italiano fu quella  principal- 
mente di giovare alla coltura generale 
— Sono modificazioni che, ‘secondo il 
de Gubernatis, si potrebbero introdurre 
in una seconda edizione che”non do- 
vrebbe tardare. |. *’ : 


Onoranze fanebri 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torci, ‘per la 
. morte ù $ 
di Zanussi Cav.'D.r Giacomo President 
del Tribunale di Vicenza: <> 

Modolo Pio Italico.L. 2 — Lorenzetti 
Antonio ed Emma L. 2. 

Le oflerte si ricevono all'Ufficio della 
Congregazione di Carità e alla libreria 


Gambierasi. i 














Qggi riceviamo la : triste notizia che al po 


pazione ai soci della presa deliberazione, ) 


concorso, come. nei-precedenti, ove ot- | 


| 


regazione di Carità ‘potesse, . 








Sottoserizione per:le minestrè 
I raccolte: presso P. 
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Di Cotoni. 

+ Rivista sottimanalo ) € 
Livorpool, 18 gennaio, 
Vendite probabili di cotoni balle 8,000. 





“Lista procedento N, 6785 © ‘ % n 
o fi i ll mercato dei cotoni pronti cominciò 
EERNDAEDO ed Umberto Conti 3 400 I a prozzi sostonuti ma in calma 
Gerardini avv. Giusoppe » 50 Middling americani fini 
Camerieri del Caflè Dorta » sol Govd Omra è al i 
_2___US; Coloni a consegna pure in sostegno 
. N, 6985 | 3 prezzi in rialzo di 4/04 don. 
Lista Merzagora » 10 iiuova. York, 46 gonnaio {sora.) 


Sottoscrizione comm. P. Billia  » 1000 
mirata - N. 8995 
Daniele Camavito per 200 razioni «i 
carne L. 30,00. 
Ringraziamento. 

Il figlio, Ja suocera ed i cognati rin- 
graziano di cuore tutti coloro che in 
qualunque modo parteciparono al lutto 
per la morte del compianto Bortolotti 
Osualdo Antonio; domandano scusa per 
le involontarie ommissioni. 


* SALUTE PUBBLICA. 


Per le malaitio genito-urinarie e segnata- 
mento per le gonorrao, flussi bianchi dello 
donne, arenelle, catarri,-bruciori o stringimenti 
nretrali recenti ‘e cronici, la cura da adottarsi 
da tutti i signori medici, sanitari e privati 
sarà, d'ora in avanti, unicamente quella del- 
l'Iniezionè e Confe'ti Costanzi, essendosi coi 
statato «oll’esperianza di migliaia di casì 
discutiblli, essere questa l’unica cho corri- 
sponda sempre esattamente « tutti i bisogni 
economici e medicamentosi necessari per dette 
malattie, tanto da suscitare le più grandi me. 
raviglie negli stessi signori medici che ne hanno 
fatto l'esperimento, come ognuno può verifi- 
care da .un foglio testè pubblicato col titolo : 
Miracolo scientifico in cui sono fedelmente 
trascritti oltre cento docrimenti fra attestati 
medici e lettere di ringraziamenti privati gua- 
miti recontemonte da malattie varie, fra i quali 
molti affetti da restringimenti e scoli ritenuti 
ineurabili purchè cronici da oltro 20 anni. . 
Detto foglio lo si spedisco gratis, n semplice 
richiesta, dailo Stabilimento chimico farma- 
ceutico Costanzi, in Napoli, via Mergellina 6 e 
da tutti i signori depositari di detti medici- 
mali, In Udine presso il Farmacista Augusto Bosero 
alla Penico Risorta, Prezzo dell’ Iniezione L. 
con siringa indispensabile a becco corto, igie- 
nica ed oconomica, L. 3,50; e dei Confetti, per 
cli non ama l'uso dell’ Imezione,scatola da 20 
L, 3.80. Tutto con dettagliatissima istrazione 
In provincia, aumento di cent. 75 per le spese 
postali. ) 

In Udine presso il farmacista AU- 


GUSTO BOSERO. 


“PIETRO DE CARINA 


impartisce Lezioni di Piano- 
forte e di Teorica sicale, 
a domicilio «legli allievi, con indirizzo scien- 
tifico e speciale metodo didattico-razionale, 
dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
di Tenta” È 

Fa scuola di Lingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzieni di scritti ed ancho di maggior, 
opere scientifiche o lettera: ie, dal Tedesco in 
Italiano e viceversa. 


Onorario discreto. 


Recapito, Via Calzolai N, 8, presso al-Duomo 
o Caffè ‘Nave ore 9 antim, 


















































Gazzettino” Commerciale 
Rivista settim. sui emecati. 
{Ufficiale} 


Settimana 2. Grani. In tutta l’ ottava 


fu dominante il cattivo tempo con venti, « Sf" ni 
P ; chiedente l’ abolizione. 


pioggia e neve, per cui ad eccezione di 
poca roha portata martedì gli altri due 
mercati riuscirono quasi deserti. 

Mancavano compratori dei distretti 
di ‘Tarcento e S. Pietro, impediti di 
poter accedere al mercato per le strade 
poco praticabili. 

Quelli della Carnia sono già provve- 
duti di grano forastiero per diversi 
giorni ancora, giusto quanto viene as- 
serito. 

La qualità portata e venduta martedì 


. fu la seguente: 


fatto opera utilissima e di cui tutti i . 


Per quanto la coltura delia lingua ' 


Ett: 661 di granoturco, 45 di sorgo- 
rosso. Vendite stentate nel granoturco 
e perciò un ribasso nei prezzi. 

Ribassò il granotnrco cent. 36. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granotorco da lire 12— a 
43.50 sorgorosso da lire 7.50 a 8.—. 

Foreggî e combustibili. Quasi nulla. 

Castagne al quintale lire 10, 10.50, 
44, 11.50, 12, 12.50, 13, 13.50, 44. 

Ribassarono cent. 27. 

Carne di manzo. 


la qualità, taglio 1.0 al kg. 1 1.80 
» » » »-» 1.70 
» » » » » 160 
» » » sid» 1.50 
» » » » vi 
» » 2o » » 1.30 
» » » » » 1.20 
» » 3.0 » >» 4.10 
» » » » nl 
Ia qualità, » 4.0 » » 4.50 
» » » » » 140 
» » 20 » >» 130 
» » » » » 1.20 
» » 3.0 » » 140 
” » » »' nd 


i Carne di Vitello. 


Quarti davanti Kg. L.4, 1.10, 4.20, 1.30. 
Quarti di dietro L, 4.40, 1.50, 1,60, 1.70 
‘Carne di Bue a peso vivo al quint.L. 6 6 
i di Vacca » » » 56 





» di Vitello peso morto » » 75 
» di Porco »O } » » 83 
) » 


senza il sangue » 90 





_— __———_—__—_n_t—————_=_==">""—-—————_—É_—_____—_————_—_ ——_———È« n _m————————— 


Le entrate dei cotoni in Lutti i porti 
degli Stati Uniti sommarano oggi 2 
balle 19,000 SE tan 

Middling Upland pronto, cent. 7 9/16. 

I cotoni futuri chiusero deboli col 
Middling a prezzi in ribasso di 0.10 a 
0.42 di cent, 

Cotone a consegna ‘in gennaio cent. 
710 in ribasso da ieri di punti 11 ed 
in giugno 7.62 in ribasso di punti 412. 

Vendite di cotoni futuri, balle ‘70,000. 

Miercato Granario. 

Ecco ì prezzi per ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima di porre 
in macchina il giornale 
Granot, cum. nuovo da L. 12.— a 13.60 





Giallone » è » 418.75 » 1425 
Cinquantino » » 1125 » 12. 
Frumento 
Sorgo rosso 
Segala 2 Dn 
Castagne 

Funerali al duca di Clarenza, 


Lunghi telegrammi della Stefani de- 
scrivono i funerali, jeri seguiti, pel Duca 
di Clarenza; a, Sandiigham, donde la 
salma fu poscia trasportata a Windsor. 

A Samlrigham, la principessa May di 
Teck, le altre principesse e il principe 
Giorgio la seguivano in carrozza. 

Immensa folla faceva alla lungo il 
passaggio. 

A Windsor, ia bara venne deposta 




















nella cripta della cappella del principe 


Alberto, 

ll conte Tornielli, ambasciatore ita- 
liauo, depose sulla bara delle splendide 
corone in nome dei Sovrani d'Italia ‘e 
del principe di Napoli. 

A Londra, negozi chiusi, borsa chiusa, 
affari sospesi. : 

A Roma, a Venezia, a Torino, a -Fi- 
renze, a Parigi si celebraruno, nelle ri- 
spettive chiese anglicatie, servizi funebri. 

mn 


Una rissa in' Boemia. 


Praga, 19. Gli operai italiani, addetti 
aî lavori ferroviari, ‘Anesì Giovanni, 
Dallesier Bortolo e Metter Clemente, si 
trovavano, ad Ait-Paka, ad, un ballo, 
quando successe una rissa. Gli italiani 
trassero i coltelli ed iniseguirono alcuni 
dei ballerini, quindi ritornarono nell’o- 
steria e vi sconquassarono tutta Ja mo- 
bilia. La gendarmeria arrestò il Cle- 
mente Metter, mentre gli altri due riu- 





! Si avvisa il colto P 


scivano a fuggire. Alcune persone ri- 


masero ferite. 

L'abolizione di un dazio di'esportazione, 
Roma, 19. Nella sala rossa si riunirono 

parecchi deputati, onde ottenere l’ abo- 

lizione del dazio di esportazione sulla 

seta. Si concertò un ordine del giorno 


Fu firmato da 
35 deputati, fra i quali i friulani Chia- 





1 redia e De Puppi. 


Ii regolamento della Camera impe- 
dendo I» svolgimento dell’ordine del 
giorno, J'lebano ne fece oggetto di rac- 
comandazione al ministro Colombo, il 
quale promise che subito presenterà 
tale progetto. 


Le uova artificiali. 
Buone massaie, guardatevene. 
La fabbricazione delle uova artifi- 





ciali sarà quanto prima un fafto com- 


piuto, 

Certo signor James Storrey di Kan- 
sas Cily, ba preso la patente e-sta co- 
struendo un grandioso stabilimento per 
impiantare una fabbrica grandiosa. 

Le sostanze di cui si. serve per la 
fabbricazione sono acqua di calce, san- 
gue di vitello, latte, sego, piselli, ed 
alcuni preparati chimici segreti. <’ 

Il macchinario per formare l' uovo è 
molto ingegnoso: prima ‘ii tuorlo è 
messo in una forma; poi viene messo 
in un’ altra forma che contiene Ja giu- 
sta proporzione del preparato, che tiene 
luogo della chiara. Questa, essendo una 
sostanza gelatinosa, circonda pronta- 
mente il torlo. 

Quindi mediante una macchina spe- 
ciale, il tutto vien ricoperto da un gu- 
scio, fatto di acqua di calce e glutine, 
che si secca prontamente. 

H signor Storrey garantisce che le 
sue uova si mantengono fresche per 
un mese e dice che il costo di fabbri - 
cazione gli permetterà di. venderle al 
minuto a 15 centesimi la- dozzina. 
iii 


Notizie telegrafiche. 
La fine dell'incidente, Chadowrne, | 





Costantinopeli, 20: Una nota, che ; 
chiude l'incidente Chadoiirne, fu oggi 





trasmessa dalla Porta a Cambon. L: 
nota è conforme al sunto? pubblicaton 


e fissa le condizioni a cui |’ espulsione 


potrà farsi ‘in avvenire. : 

















Le dichiarazioni dell'on. De Puppi. 


ftoma, 20. De' Pujipî, rilevando 
quanto disse ieri l'on. Barzilai, cioè 
che lo siavismo minaccia di invadere 
anche aleuno terre al di qua della 
frontiera, protesta energicamente con- 
tro questa asserzione, facendo calorose 
dichiarazioni del patriottismo delle po- 
polazioni di confine ( Approvazioni. ) 


La Chiesa repubblicana in Francia, 
vigi, 20. I giornali religiosi pub- 
no una dichiarazione di parcechi 
vi che espongono la situazione 

Niesa in Francia, segnalando i 
doveri dei cattolici francesi, specialmente 
nell’accettazione delle istituzioni po- 
litiche e delta fedeltà al dovere eletto- 
rale, onde assicurare al paese la mi- 
gliore rappresentanza nazionale. 


Un complotto contro il sultano. 
Parigi, 2). La Nord Allgemeine 
Zeitung dice che voci corse del com» 
plotto contro il Sultano e dell’ arresto 
di trecento persone, sono, seconde 
formazioni avute nei circoli ufficiali 

turchi, prive di ogni fondamento. 


Per le industrie austriache danneggiate, 

Vienna, 20. Oggi alla Camera dei 
deputati si approvò la preposta che il 
Governo debba favorire le industrie 
danneggiate dai trattati di commercio 
e compensare specialmente i danni su- 
bìti dall’ industria del lino. 


BORSA DI TRIESTE 


del 19 com. 

Napoleoni 9.3,7 — a 9.38. Zecchini 3.58 
5.60 — Lire sterline 11.76 a 11.74 — L 
turche — — — Londra 117.85) a 148.2 
Francia 46. 40.55 a 40.75 
Banconote italiane 45.65 a 43.7: Banconote 
germaniche 57.95 a 53.05 — Kendita aust. in 
carta 93.80 a Y1.—.— Rendita ungh. in oro 4 
pe. 107.5— a 107.54— detta i 425 pe 
102,20 a 102 10 Credit 209150 a 2 Rendita 
italiana #9. 3; 
















































a 39.50, Sei 
Italiana 


30, Croce rossa 


Luici Monticco, gerente responsabile. 








co 
aflinchè non abbia, per l'identità del 
nome, a scambiare Ja Pammia del Friuli 
con | £femeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente ìl titolo di organo 





dell'Associazione progressista; mentre * 


da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si sciolse. 

L'atto di fondazi ne di essa Società 
politica, con le firme autografe de’ 
componenti, è visibile a chiunque in 
Via Gorghi N. 10; com’anche dall’ e- 
leneo de’ Soci della Patria del Priuli 
ognuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
stri Soci insieme ai cittadini che s' ac- 
contentano dell’appellativo di Liberali. 

Ciò a scanso di equivoci. 








JI premio di L. 100,000, 


pagabile in contanti 





senza riduzione o ritenuta di sorta 


Sorteggiato in Palermo il 34 Di- 
cembre u. s. venne vinto dal Conte 
Caltanisetta di Palermo possessore 
di un centinaio completo di numeri 
della Grande Lotteria Nazionale di | 
Palermo. 

I biglietti di questa Lotteria del 
costo di UNA lira per numero con- 
corrono a quattro estrazioni fis- 
sate a date assolutamente irrevo- 
cabili. Ì 

La seconda estrazione con 9670 . 
premi da L. 100,000 — 11,000 — 
5,000 — 41400 ece. avrà luogo il 
30 Api é.e del corr. anno. 

I pochi biglietti da 5 e 10 nu- 
meri dei costo da 5 e 10 lire, e 
le pochissime centinaia complete 
di numeri del costo di L. 100 an- 
cora disponibili, si trovano in ven» 
| dita presso la Banca Frar. Casa- 
‘ reto di Frano. via Carlo Felice, 
| 10 Genova e presso i principali 
| Banchieri e Cambio - Valute del 
{ Regno. 

Si raccomanda di sollecitare le 
d 


richieste perchè pochi sono i bi- 
glietti che rimangono in vendita. 
— I biglietti da un numero del 
costo di Una lira sono ‘completa - 
mente esauriti ed essendone la ri- 
cerca vivissima la Banca F.lli CA- 
sareto di Fr. invita coloro che 
possedendone fossero disposti a 
venderli a fargliene offerta indi-: 
«cando il prezzo ristretto che ne ri , 
chiedono 7 
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Da vendersi : 

a buone condizioni S 

‘ Un Brougham a 4 piazze 
Un Vis a vis (Vittoria) ».»_ > 

Rivolgersi all’ Amminist. del Giornale. 


e dentiere applicate: 
dal dentista 
TOSO ODOARDO 
via Paolo Sarpi Udjnen- 











Assortimento stoffe di Seta per vestiti 


LAVARINI &GIOVANETTI. 


Udine — Piazza V. E. N, 8 con Succursale 
in Vicenza, + 


Ombrallo -— Valiglo — Talo corato — Ha 
sioni dia parseggio — Pipo Hi schiuma — Ma 
nicolti por signoro. deo 

GU aeguisti fatti su larga scala coneeiono 

pressi assui moderati. Pav dsompi nombreflo 
di sota lira 3/76 cd in più secondo Ja gualità 
delta sloffa, 

Capronsi ombrelle di ogni specie sr moniu 
lura vocchla, 

La Ditta Lavarini o Giovanetti è ommni co- 
nosciuta in Udine c Provincia, a prometto per 
ogni articolo prezzi tali da pon temer concor 
renza. 





nt 


ELEGANZA, — 
solidità ed economia. 


La signorina Vittoria € Imador, 
alto scopo di accrescere la sua clientela, . 
fabbrica ora busti su ansa a prezzo 
variante dalle 5 alle re, 

Confeziona iuoltre fascie correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

lt modo speciale di lavoro, Ja solidità, 
e il tagho perfetto cd clegante, le fanno 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Le richieste si ricevono nel lavoratorio 
della stessa in via Daniele Manin n.. 8 
Udine. i 
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Avviso interessante 


PER GLI SPOSI 

In via Portanunva N. 9 ditta Gero» 
lano Zacum trovasi grande assortimento 
mobili tanto in legno che in ferro ed 
ogni genere e stile Camere da letto da 
pranzo salotti studi ecc. f 

Mobili comuni come lettiere, laterali 
comò, armadi ecc. più materassi in lana 
in crine, a prezzi da non temersi ‘con- 
correnza. Sempre pronte bellissimè' ca- 
mere da letto da L. 180 sino a 1500, 
lavoro garanbito per solidità ed esattezza; 
non che si assume qualunque com- 
missione in genere di tappezzerie — 

Avvi pure un piano forte da vendere. 


Volete vincere le tristî conseguenze 
dell’ Infinenza 7 


Rimettervi subito dai tanti disturbi che - 
lascia rinvigorire prest- mente le vo tre forze 
ed eccitare l'appetito? Prendete |’ IE! 
Rlalato di Ferro con € hi 
Rabarbaro del Chimico Farmacista 
A. Maddalozzo di Meduno. - 
Deposito per Udine: Farmacia Filippuzzi- 
Girolami ed Alessi; per Latisana :- Farmacia 
Tavani, Na 




















G. FERRUCCI 


UDINE — VIA CAVOUR — UDINE 
























OROLOGERIA 
Unico deposito in Friuli della fab- 
brica E. Bornand e Comp. St Croix. 


Remontoir d'ora e d'argento, Cro- 
noinetti, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Urologi senza sfere. 
Pendolu ila muro e da tavolo, Rego- 
latori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 
Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bril- 
lanti, perle, Oro fino garantito. 








Deposito ARGENTERIE posate, va- - 
sellame, astueci per doni. i 
Decorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metallo da L. Sa L. 
Remontoir argento da L. 15 a L 400. 
Ri montoir d'oro da L. 30 a L. 500. 


(7) 


Per Ja moda d'invernol=: 


Di cappelti di Parigi dell & 















più fino buon: gusto ; dellè = 
recenti Novità în *amtelli, è-|5. - 
legantissimi modelli; Wes] E! 
nonchè tellîiceie confezio! | > 
nate da signora, Bordi"di 3 
tutta novità in pelo ‘e piuma, 
trovasi bene assortita ed a prez-| S* > 


ti discreti la ditta 1L, Fabris,‘ 
ttarchi, Udine, Mercato:| È © 
vecchio. 7 






























lara a PLOTAREA SIETE 

e dall'estoro sì ilosvgnà dsollsivamisnta iper [ianostro (Giornate presso VUEIAIS [Ad di Pubblic! 

N ROMA, Vii di Pietra 31,— NAPOLI, Palazzo Munlolpate — GENOVA, Piazza Fontane Moroso 
Edmund Prine 10 Aldorsosto Stréet. .. ; ve ‘ 

























‘di qualsiasi Articolo da confezionarsi in Pellicceria, rivolgetevi solamente: a . 
chi può garantirvi in tutto e per tutto, e dovè trovate unito: Provetto: pel- ‘ 
licciaio - Pelli d’ogni genere - Laboratorio Pellicceria » Laboratorio Sartoria - 


Deposito stoffe: per. pellice : 








ie -Sarte tagliatore e lavoranti distiniti, e.non a’ 
“chi è mancan'o dell'elemento più necessario, cioè del Pellicciaio. cale 

Indirizzo : | 0 
Pietro Marchesi succ. Barbaro, Mercatovecchio N. ‘2 ‘vicino «al Caffè Nuovo “ 


1a 


e Rea Giuseppe - Mercatovecchio - Udine. . i L 
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Nel’ inte run, olue molte notizia importanti a_ conoscersi, contiene i «ritratti d 

‘Alcuna delle pù illustri donny italiane come: S Cecilia;(Ganin musicale), Regina 
Teodolinda (Potenza e Saviezzn). Cinzica de’ Sismondi (Amor d Patria), Beatrice 
dei Portinari (Bellezza diviuizzata), Vittoria Colonna (Pers «) Maria Gaetana Agnesi 
ABapienza e Modestis). È si 7 

< Iasomma è un vero gioiello di be'ezza è d’ utilità, indispensabile a qualùne,ue 


‘Sempre avanti! Sempre avanti ! 





questo il molto che dobbiamo -adittare.Lo!altri italiani!: Sempre 
















persona, 
“Si vende a Cent. 50 la copia da A. MIGONE e ©. Milano. da tutti » i cavgntii Per ‘quanto Îè, mie” furze Th: lo donseatono; io ‘cerco di i- 
Cartolai e Negozienti di Profumerie. — Per le spedizioni a mezzo jostale racco g sp i a questo motto; e" nOn ‘rispa | perciò viaggi/ò ‘corri 
mandato Cent 10 in più 1 : spondenzé con le primarie fabbriclie per tenermi alicorrente:di!tutto 
Si ricevouo in pagameot> anche francobolli. d È quello, che. si fa altrove, e ‘offrire’ ‘alla mia' numerosa clientela-il mo 
Dè ' glio' che i’ in ia moderda sa produrre. 
asl co. quì sFagcobina “Frionfo: e Insuperabile: Mralai Ì 
; ) } & a fuma a pétrolié, che si possono applicare a qualusque furaiera | 
LIQUORE STORATICO' RIGOSTITURNTE sia da appoggiare sul tavolo, -come ca appendere ai'tampadati. S 
Volete la Salute??? ; DN A accendono senza mugvera Îl' tubo, 6 senò ottiene luce fortej: ci 
N Milano IFIELECIE BISILERE Milano È rissima, da rivaleggisre con quella del gas. Ma quetto chio. più «im 
{ = ; îa fiamella si 2a ‘produr rè "fumo nè odore: è 


4 4 jj 7 
G a E i isleri - Mii vi consumo’ del petrofio, € qu ‘'prsa, è «minima, . 
i a Euregio Signor Bier, > Mina d > — Saranne le glite trombonate | ’—.. ‘esclamerà qualchedun 
Padova 9 Febbraio 189Ì. scottalò dalle promesso, mirabolane delle’ quarte ‘pagine. 
rit La ‘durata delle nuove macchine io igrsanti 
rico ‘il’imyegno di provvedere per gl incovebien 


Avendo somministrato in parecchie 0c- 


casioni si miei infermi il di Lei ‘Liquore g 

FERRO CHINA posso assicuraria d'‘aver h A Ù a patente ‘iiluminata dà i’ allegria : provat ettete È 
sempre conseguito vautaggigsi risultamenti. É Le È Sulle Jumiere vecchie, 0 ‘ne proverete: effoti 
4 <P f 


Con tatto il rispetto suo devotissimo fate acquisto di qualche giuocattolo, 
A. dott. De-Giovanni 
















W 5 n 

di tutte le, sorta; vedrete. ‘attota, se :l! allegria n venà ad. all 
È 3 È i viare il vostro spirito, Ci vuo'e Incerin casa; i 

Pref. di l'atologia all’Università di Padova. mora; ed .io per. poco dispenso el’ una cosa è, 

Bevegi pri feribilmente prima dei pasti e venga a provvedersene nel-mio ‘negozio.’ 

nell'ora del Wermowth. ; 


Vendesi dai ‘principali farmacisti, ‘droghieri: « 
liquoristi. Ss 1 


# Via Mercatovecchio N, 41. 







Si guardino ‘anche i disegni che qui faccio:r'produrte : è il n 
phis ultra del’ eleganza e del buon mercato, 
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81 VENDE NELLE: 
PARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO. 


